
 
 

 
 

Pachamama 

Dal 2018 in Bolivia è attivo il progetto Pachamama, nella zona di Cochabamba, e contribuisce a rafforzare 

iniziative autogestite da famiglie rurali per la trasformazione e la commercializzazione di prodotti sani e 

locali, con particolare attenzione al rispetto dei principi dell’economia sociale, dell’inclusività e della 

sostenibilità del processo produttivo. Il progetto sta raccogliendo risultati importanti nella lotta contro 

l’abbandono scolastico e la devianza giovanile.  

 

 Particolare importanza è stata data alla sicurezza alimentare e alla salute delle comunità coinvolte, 

monitorando i livelli di nutrizione delle categorie più vulnerabili e dotando le strutture sanitarie di 

attrezzature mediche e materiali informativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Le donne e le famiglie di 20 comunità hanno 

potuto consolidare attività di produzione e 

commercializzazione di prodotti sani e locali 

favorendo la generazione di reddito; 

 i produttori locali hanno incrementato le loro 

capacità e competenze grazie ad attività di 

sensibilizzazione e formazione, portando ad un 

aumento della qualità e della varietà di colture, 

allevamento e apicoltura; 

 sono stati organizzati workshop formativi e 

seminari comunitari sulla nutrizione; 

 sono state organizzate 2 fiere di salute per la 

prevenzione dei fattori di rischio; 

 è stato elaborato e distribuito un ricettario per 

la preparazione di alimenti sani. 



 

 Il CeVI ha migliorato l’accesso equitativo 

all’acqua e la protezione dei bacini 

idrografici, incrementando la disponibilità e 

l’efficienza nel suo utilizzo a scopi produttivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sono state proposte attività di formazione relative a pratiche agricole, zootecniche e di gestione 

dell’acqua resilienti ai cambiamenti climatici, al fine di rafforzare la sicurezza alimentare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Al momento sono stati realizzati 20 sistemi di captazione dell’acqua piovana di cui possono 

beneficiare 282 persone che possono stoccare un totale di 239.000 litri ogni anno; 

 sono stati costruiti 18 sistemi di irrigazione che permettono la coltivazione di parcelle e orti 

familiari; 

 è stata costruita una diga di contenzione per il pascolo e la pastorizia; 

 sono state realizzate attività formative sulle buone pratiche nella gestione dell’acqua per usi 

produttivi; 

 sono stati realizzati 4 workshop comunitari e scolastici e due seminari, con il fine di 

salvaguardare le sorgenti idriche dal pascolo e contro deforestazione e contaminazione; 

 è stato redatto, dal CeVI e dall'associazione partner Fundación Abril, un manuale di 

funzionamento dei sistemi di raccolta dell’acqua piovana. 

 I produttori locali hanno potuto beneficiare di 

una formazione su agro-ecologia e zootecnica 

che ha favorito una produzione più 

sostenibile; 

 sono stati realizzati manuali utili di 

agricoltura ecologica, gestione e produzione 

delle sementi, agrogeologia e apicoltura; 

 è stato avviato uno studio di ricerca in 

collaborazione tra le Università boliviane e il 

Dipartimento di Scienze Agro Alimentari, 

Ambientali e Animali dell’Università di Udine. 
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 Con questo progetto il CeVI ha inoltre sostenuto iniziative autogestite al femminile per la trasformazione 

e la commercializzazione dei prodotti coltivati, al fine di generare un empowerment economico e 

sociale delle donne.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Con questo progetto il CeVI contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

dell’Agenda ONU 2030. 

    
 

 224 donne di 20 comunità boliviane hanno beneficiato di un percorso di formazione su 

agroecologia e zootecnica e hanno partecipato a workshop per l’elaborazione di business plan 

efficaci e realistici; 

 molte donne locali sono ora in grado di portare avanti iniziative di produzione e 

commercializzazione in autonomia grazie alla dotazione di tecnologie, materiali agricoli per la 

lavorazione della lana di alpaca, sementi e piccole serre; 

 è stato dato sostegno al marchio EcoMujer, che ha espanso la sua attività (anche attraverso 

una piattaforma digitale), riuscendo così ad attirare nuovi consumatori e a mettere le basi per 

una crescita economica a lungo termine; 

 sono stati creati spazi autonomi di riflessione e costruzione con le donne rurali; 

 è stata elaborata un’Agenda Dipartimentale delle donne che contiene le proposte politiche delle 

donne produttrici coinvolte; 

 sono stati redatti dei manuali sull'agroecologia, sulla produzione del miele e sulla gestione e 

produzione delle sementi. 

 


